otte trimbatro, 


di 
£20, con duo 'spadizioni. al 


li 
‘Posta. All 
10; mattino 0 sara f.oh! 19,50, Tutti | pagamenti. snticizatto 


"Amministrazione con spediziona 


Novilunio - Leva il soJe ora 7.27, tramonta ore 5.8 


dELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


La situazione In Africa. AGORDAT 
1. ore 15 (N). Ufficiale. I dervisci riuniti 
rindarono ieri da Todluo ad Ambarad. Que- 
sto movimento si può interpretaro come la 
oyntinuazione della ritirata, Gli informatori 
mandati nel Ghedaref, per kcoprire se si 
spprestavano rinforzi, giunsero ieri nel no 
stro campo. Riferiscono che nel Ghedaref 
NÌ tentava di mettere insieme le estreme 
risorse, al massimo mille armati di lanci, 
schiavi tutti, quindi una forza di poco 
conto, 

ROMA 1. (N). L° Italie dice che.i der- 
yisci trovandosi a T'odluo, si possono vol- 
gore al:sud ovvero su Casssla, Se sl ri 
rolgono su Cassala, le nostre truppe d’a0- 
cordo col presidio di Cassala, possono at- 

carl durante la ritirata. Del resto Vi- 
ganò attaccherà i dervisci soltanto se tutte 
le condizioni gli saranno favorevoli, 

Le uitime notizie dall'Eritrea dicono che 
Ja nostre bande inseguendo i dervisoi fe- 
ceto molti prigionieri. Viganò è sempre ad 
Agordat. Ha distaccato ‘a Biscia alcune 
compjagiie indigene. Le comunicazioni con 
Jassala sono liberissime, Il maggiore Nuti, 
comandante di Cassala ha inviato intorno 
alcune pattuglie indigene. Tutto è tranquillo. 
Si pensa a migliorare il servizio di infor 
marioni per evitate huove sorprese. 

La questione di Ci la, ROMA 1. 

). Il giornale Roma dice che la questio- 
ne di Cassala è nuovamente oggetto di 
truttative fra i governi inglese. ed italiano, 
Tori il nostro governo ha notificato al gabi- 
netto inglese, che l'occupazione di Cassala 
al mauterrà fino a tempo indeterminato, Ieri 
Bicaso sì impartirono a Viganò istruzioni 
per organizzaro i presidi in quelle regioni, 
L'Agenzia. staliana smentendo la notizia 
îella cessione di Cassala all’Inghilterra, 
aggiunge che decisioni definitiva circa l'E- 
ritrea si prenderanno alla fine di maggio, 
dopo il ritorno dei prigionieri e dopo oche 
sarà effettuata la delimitazione delle fron- 
tiera, 

Disordini universitari, ROMA 1. 
{N}. Alle ore 14 ricominciarono le lezioni 
por gli studenti che intervennero con la 
tessera. Dapprima tutto procedette con 
calma, fino alle ore 16, quando no gruppo 
di 400 studenti entrò nel cortile dell’ Uni- 
versità, Uno degli studenti estrasse un ri- 
tratto del ministro Gianturco, che fu bru- 

sto nel cortile, tra fischi ed urli assor- 
i. La truppa intervenne per sgombrare 

il cortile. Gli studenti allora tentarono di 
salire nei piani superiori, ma ne furono 
impediti dai soldati, Quelli che stavano nel 


assi 
I di 
ro agli 
unirsi a 
appelli | 
trazio 
atudlenti 
LA tarda sora giràe 
tono ntora=pr di dimo 
strauti, Bocovi, a titolo di couriosità, 
brano di dialogo raoviolto in un gruppo di 
dimostranti ls piazza Colon o atudente 
grid: 


atude; 
le 


arsioohti 
alle 


stondo; tranqui 
mostranti vi pen 
studonti dé 1a 
. citorio stazionavano 
uràbiniori temendosi dimo 
RI) 


uutostiti 


di Nupoli 
ono | 
atudente 


Tolegrafiamo ai compagoi 
e Bologna che facciamo le rivolns 
di bene, bravo! Un altro 
rlaponda 
— Le rivolozi 
telagrafi 
La adinanza 
chiassato. 
ROMA 1, (N), Gli ‘sti 


t ala 


pnî si fanno, non si avvi- 
sano 


unanime deplora simili 


ndenti ron volendo 
far pubblicano nei gior- 
nali Uno; g Ù 
denti delle altre Univeratità ar 


Nelle prime ore 
del mattino le aule | 
dei prof 
gendoli a. song 
del Cesaro avv 


identi Squillantie Di Pietro 
tono all'ospedale a faraî med 
alla teuta. Furono fatti tre 
questi: fatti il rettore ha ord 
Wpetigione risì corsi. Gli studen 
Viato di colleghi di Roma un 
Baprimente solidarietà co i pro 
menti presi. Fu aifisso alla porta dell 
versità ni manifesto deplorant 
prima voll udenti siano 
amanettati 


hanno 
lesramma | 
vedi- | 


P 
tradlot- 
vine volgari 
ERMO 1, (N). Gi studenti 
letrmo e di Cata 
del giorno di a 
gli studenti di Roma, 
#1 ministri italiani a Consigito. E 
Ma 1. (N), Oggi alle 17 si rinni 
glio dei ministri, La seduta fn lunghissim: 
Si trattò della data dello al sella 
somma da pagarsi a Menelik; quale i 
nigzo per il mantenimonto (dei 
delle istrozioni ila darsi a. Ner 
tornò allo Scion; della 
legnti che rappresen 
ferer 


puro di nfottire » 
uni 
Osthsta che il'ministiò Gianture 
ifaito di rigore, fravcui  guolla 
ifalolis Un per in. anno, 
anterà inoltre un severo *regolumento 
9, è se Il Consiglio non lo ap 
proverà, ni dimet 
La prossima 
Austrin. ROMA 1 
politico dalla 
Cime lotta 
della divi 


loîta elettorato in 


(N 


ileato al 
mera futura 


inifastamen 


non 


pisuracai ne 
Tenta compo; 
polavohi e ce 


magg 
cosservatori, ‘olerio 
za nel futuro par 
awateinoo. LHOPOLI 1, (N). 
L be una 
rsonaggio 
oradere, che il 
i Uta mag- 
Camera. 
dovrebbe 
vhiudera il 
dompromiesso "Unghe- 
rla, quel personaggio risposs negativamenia 


la 
Un ‘ 
interista com un 
Il quale 
erther 

sbil 


îtàp 
dit 
di 
nella 
questa. maggioranza 
prizicipalmente 
EDRN 


lajt 


Trieste, Martedì 


IL PICCOLO 


2 Febbraio 1897 


Tanza sarà composta, si sapresse così: «In 
nessun caso la rgioranza sarà esolusi- 
vamente slava, e ciò con riguardo alla ato- 
ria ed alle tradizioni della monarchia dai- 
l'un lato, come pure, d'altro canto, con ri- 
flesso all’attuale importanza della naziona- 
lità tedesca. In ogni maggioranza dovrà 
esservi posto per i tedeschi, sarà però 
escluso @ priorà quell’elemento tedesco che 
va oltre i limiti dell'idea dello stato au- 
striaco. 

Fra sovrani e prinolpi. VIENNA 1. 
(B). La Politische Correspondens ha da Pie- 
troburgo;: L'imperatore d'Austria restituirà 
Îla visita allo ozar nell'aprile; si farà ge 
compagnare dal ministro degli esteri conte 
Goluchowski. 


Murawiow. KINL 1, (B). Il ministro 
russo degli esteri, conte Murawiew è qui 
giunto assieme all’inviato prussiano in Am- 
burgo, conte Wallwitz. 

BERLINO 1, (N). Nei citcoli bene infor- 
mati si assioura che le conferenze tenute 
dal ministro russo degli esteri, conte Mu- 
rawiew, col cancelliera dell'impero, principe 
Holeplohe, e col segretario di stato, barone 
Marschall,, ebbero per tema principale la 
questione orientale. 

WIESBADEN 1. (N). Corre voce che il 
viaggio del conta Murawiew a Berlino fosso 
stato deciso molto prima di quello a Parigi. 
Murawiew si recò però prima in Francia 
per non attirarsi le ire dei francesi e per 
non dar loro motivo di supporre forse anche 
che si fosse concluso un nuovo trattato se- 
greto fra la Russia e la Germania. 

BERLINO 1. (B). Il conte. Murawiew è 
partito stanotte per Pietroburgo. 

N principe Danilo a Roma. ROMA 
1. (N). Stamane il re, il prinoipe Danilo; il 
conte di Torino, il senatore Farini, il mag- 
giore Petrovich e il conte Brambilla, anda- 
tono a caccia, a Castelporziano. Ritornarono 
in città nel pomeriggio. Il principe Danilo 
Stasera fu invitato niovamelte a pranzo al 

innle, Poscia interverrà al circolo che 
terrà la regina. 

Le conferenze doi ministei au- 
striaci ed ungheresi. BUDAPEST 1. 
(N). Il Pester Lloyd riceve da Vienna: 

Nelle conferenze tenute a Vienna dai mi: 
nistri austriaci ed ungheresi, e chiusesi 
ieri, si definirono tutte «le. questioni ancor 
pendenti, relativa al compromesso, eccet- 
tuata quella delle quote, di cui non si tenne 
neppure parola. I due governi si sono dun- 
que accordati perfettamente circa la rego- 
lazione della valuta, circa il debito dello 
stato in banconote, e riguardo all'emissione 
delle note da 5 corone. L'introduzione del 
conteggio obbligatorio in corone comincerà 
col 1. gennaio 1898; quindi anche il pre 
ventivo per l’anno venturo sarà calcolato 
in corone, Riguardo alla rinnovazione del 
privilegio ‘della Banca austro-ungarica, i due 
ministri delle finanze si sono accordati nella 
questione dell’ingerenza del governo nella 
nomina delle cariche più importanti nel- 
l’amministrazione della Banca e circa l'im- 
piego degli utili. Posdomani sì terrà l’adu- 
nanza generale della Banca ediil governa- 
natore sarà certamente in grado di fare 
delle dichiarazioni precise circa la rinnova- 
zione del privilegio. Nel marzo p. v. gli 
azionisti della Banca saranno convocati ad 
r straordinaria. T due 
governi ‘hanno deciso i aî due 
parlamenti tutto le propo: 
ina quella 

sarà aperto Il nuoro parlamento 


no sò 


sià 

iu 
Iwingglo di Goluohowski n Roma 

smentito. ROMA 1 Nk La Tribuna 

pubblica lente telegramma da Vi 

I {# dichiara falsa la not 

ornale triestino. di, mu ‘pros- 


del conte Goluchowski  s 


rà ben 
primo: giornala 
Pr 
lo di Torino 
in un telegramma da Viehoa, Questa no- 
rendo. fatto qualohe rumore, ne pa 
l'ambalcistore di una randa po- 
sati mi disas che l'incontro per 
hilo, ma che però il 
italiano deridarerabba 
"Roma, non| 
oni nel patti 
i intendersi intorno ai 
riapettivi interessi italo-austriaci in.Oriante, 
desiderando l'Italia di spiogate laggiù tina 
azione più ‘attiva; Questo mi fu detto 
quoafo vi talegrafai. 


te. alla atazione 
ntti, legato al Bourgeoia da ami 
onsnzs di studi, L'on, Luzeatti 
un dejeuner, oui inte 
ini 0 Sineo, 


NI 


mbiata dichiarazi 

icia è Italia. 
ROMA 1, (N), Domani ‘sera Bou 
& Parm: visitarvi qui 
Dopo una sosta 
a tornerà subito a Parigi 
lo presentò a Rudinì e n 

coi quali si intratten 
ui cordinlissimi. Si noga che il viag: 
Bonrgeoia ‘abbia qualaiasi scopo po- 


Chefneux smentisce Fintervista 
Figaro,» ROMA L, (N). Chefn 
alla Zriduna smentendo l'inb 

pubblicata dal L'ivaro. Scrive. che non 
i. Agg L 
ohe ebbi 


îsta 
gi 
i 


o mi 
di 

Î che mi we 

Docensa 


prote: 

morto 
Windia: 
alcuni 


pe Emasto: di 
avasi qui in cura da 
il 4 sett. 


mustri 


si era introe, 
io. Slavi 


gravemente la 
bottino di quanto 
lo în casa; I connot 
corrispondono pe 
duo che, 
ra E 
lil e il 5 
mmiss un delitto simile a 
a vacoliia, ola morì 
le riportato. 
come sospetta di 
Horsata | 
presso dui queg va dati | 
al Hraiil l'indirizzo della S 


Il, proouratora 
di nome Manrizi 


{Il 
Era nno (da 


Dividendo. VIENNA 1. (N). La società|| 
dei produttori di petroliy di Skodinitza, te 
azioni della quale sono in buona parte nel 
portafogli della Banca Anglo-Anstriaca, ri- 
partirà un dividendo di f. 50 per azione, 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Consiglio di olttà. Il nostro Consiglio 
muuicipale tenne iersera la seconda seduta 
pubblica dell’anno, che per esso è stata 
pure l'ultima. Presiedeva il Podestà dott. 
Ferdinando Pitterî; erano presenti 30 con 
siglieri della Simstra, ed 1 del territorio; 
l'on. Dollenz. Mancavano tutti î consiglieri 
di destra e gli altri del territorio. Il signor 
Commissario imperiale non ora presente. 

Assistevano alla seduta tutti gli assessori 
o concepisti magistratuali, con a capo il sig. 
dicigente, 

Accertato il numoro legale degli intar- 
nuti, il Podestà dichiara aperta la seduta & 
fa dur lettura del vervale della precedente 
tornata, che è approvato. 

Comunica poi avere scusato la propria 
assenza gli onorevoli Burgstaller e Schel- 
lander, ed essere ammalati gli onorevoli 
Liebmann e Mauroner. 

L'addizionale del Comune all’'im- 
posta casatico-pigioni. 

Per invito del signor Podestà, il segre- 
tario dutt. Boccardì legge un resoritto luo- 
gotenenziale che comunica avere S. M. VIm- 
peratore approvato la. deliberazione presa 
dal Consiglio della città, nella seduta del 
25 novembre 1896, che nella città di Trieste 
a suo territorio venga riscossa per gli arini 
1897-98-99. 1° addizionale annuale sulla ita» 
posta ‘casatico-pigioni erariale, nella misura 
del 17°, dell'imposta suddetta; e ciò tanto 
su quella realmente du pagarsi, quanto su 
quella che dovrebb'essere pagata per le case 
temporaneamente esenti dalla medesima, sa 
tale! esenzione non esistesse, 

Inversione dell'ordine del giorno. 

Podestà, Passeremo alla trattazione degli 
oggetti all'ordine del giorno. 

Luzzatto M. AI numero 3 dell'ordine del 
giorno figurano i escritti luogotenenziali 
in oggetto delle elezioni per al Consiglio 
della vittà. Vista l’ eccezionale gravità che 
quei documeuti potrebbero avere e che anzi 
- a quanto so - hanno; visto che la loro 

siglio. potrebbu eservi- 

iva sul contegno che 
il Consiglio stesso intende seguire in que- 
sta difficile vertenza - diciamo pure inore- 
sciosa lotta - per la elezioni comunali, pre- 
ghetei, qualora il signor Podestà nulla 
abbia da opporre, che si invertisse l'ordine 
del giorno, dando immediatamente lettura 
dei resoritti luogatenenziali. 
Il Podestà dichiata di non aver nulla in 
contrario, epperò invita il segretario a dar 
lettura dei due rescritti. 

X rescritti inogotenenziali. 

Il dottor Boccardi legga il primo rescritto, 
în data 26 Gennaio 1897, che concerne i 
reolami degli alavi ed è del seguente tenore: 

«Dacchè il Magistrato civico senza alcun 
motivo legale ha rifiutato di decidere sui 
reclami prodotti in lingua slava dal dott. 
Gregorin, dott: Pretner a dott, Rybar, contro) 
le liste elettorali per la elezione del Con- 
siglio della aittà di Trieste, e nov ha pre- 
Atato. parigi tin to dato col resaritto | 

uome ristilta 

ombre pi p., la Luo- 

‘avami qui prodotti 
del ru 


P. | 
gatenza in 
dai î) 
trova di ordinare 
elettorali, delle sog 

IV: gorpo elettorale (49° nomi); 
corpo (4 monti); 8. nel:1I vor 
4. nel I distretto de 

5. nel IT distri 

stretto. (f monte); 7. u 

nomi); B nel V distretto ( 
distretto (2 nomi). 


ono il diritto e- 
con-| 

tuto di 
Trieste, 

«Il Magistrato civico viene ‘inoltra 
tato:nd accogliere nello liste elettorali 
seguenti persone, alle quali spetta 
ritto elettorale in basa ai $8 Be 33 
tuto di Tri distretto del 

torio (24 nomi); d. retto (2 

i); e. nel.I 


‘distretto 

dalla lista è 

torio dihqne 
comprovato po: 

tre \perchè sono 


tori; due-per 1 
nè pagamento d 


prodotti riguardo, gli 
sasa il bisogno di da 
la il prospetto allegat 
rapporto menzionato, 
sposto, in base ad altri 
coglimonto di queste 
no già 


persone 
Isoritti 


ner e.dotù I 
son 


itudina 

alettorali a sensi 
di far rapporto sulla 

parta di 
nti dott. Greg 
dott. Rybar. 

«Non è ammesso 

bro quieste denisioni, 

isa n tutela della 
contro la rispettiva Lratt 


di 
goritto, 
«Di 


a Euogota= | 
gravami 
og dal 


ricorso 


sui 


lion delle liste alettorali sarà da 
pal fnbbr 


mento. delle 


co; 
che 


nutati allo 

regola con la disposizioni di leg 
vallo regcritto porta la da O gen 

nella seduta 

“uf prodotti 
del Con 

elot- 


militari penelonati, inoltrà. a 6 ime 
ilo Stato in pensiono e finalmente 
eriki giurati. 


ad # po 


art. IV della 
itale del 21 decembra. 1867 


SS dello Stat 


$:93 
a del 
contradiz: 


I 


ijno 


norta 


e: soptiva la carica di. viospresidente della 


& rieunrdo al modo In cn auesta  mazzio- 


Sooletà del touvisti austrigal. 


‘amministrativi del 3° gennaio 1890 N, 4311, 
il Consiglio della città havyiolato la legge 
e trovo perciò, sulla base del $ 111 dello 
Statuto civico, di sospendere la esecuzione 
dei precitati conchiusî, Contro questa s08- 
pensione è aperta\al Consiglio -la via del 
ricorso da prodursi entro quattro settimane 
‘per questo tramite all' Eco,mo i. r. Mini- 
Stero dell'Interno, con ciò che il ricorso non 
ha effetto sospensivo. 

«Per la esecuzione glelle elezioni comu- 
nali, che vengono in pari tempo stabilite 
col giorno 17 febbraio a, c, e seguenti, 
trovo, sulla base del $.128 dello Statuto, di 
avocare a me la decisione sui ricorsi, rela» 
tivi alla citata sospensione, quale oggetto 
che, a sensi di ripetuti giudicati del Tri 
bunale dell'Impero, appartiene alla sfera di 
attribuzione delegata, e' dopo esame, del di- 
titto di-elezione, di ordinare. 1) accoglienza 
ilelle seguenti persone nella lista del IIL 
corpo elettorale: 

75 impiegati ferroviari, 41 capitani mer- 
cantili, 11 medici del Lloyd, 2 medici mi 
litari, 1 medico di Polizia, b pensionati ci- 
vili, 3 periti giurati, 83 ufficiali pensionati, 
21 impiegati militari în attività di servizio, 
T1 impiegati militari in pensione (in totale 
203 persoue) 

Con ciò è chiusa la procedura dei re- 
olaini, ed il Magistrato ‘sulla -hise, delle 
isorizioni ordinate col presenta rescritto e 
dei conchiusi consigliari del 27 gennaio, 
non toccati con questo rescritto, deve ese- 
guira le corrispendenti rettifiche fino al 2 
febbraio a. c. e far rapporto sulla esecn- 
gione, siccome dal 3 febbraio in. poî, con 
riguardo alla già seguita fissazione del tei- 
mine per le elezioni, non può a sensi dej 
8 44 dello Statuto civico, avar più luogo 
alcun cangiamento nella liste elettorali.» 
Pimissioni in massa della mag- 

3 gioranza consigliare 

Finita la lettura dei due rescritti si alza 
Von. Moisé Luzzatto e rivolto al Podestà 
Uice: In presenza di questi due rescritti, 
ho l'onore di rimettere a vostra  Magnifi- 
enza la presente lettera, della quale prego 
di dare integraie comunicazione al Consiglio, 

Il segretario prende la lettera e. dietro 
invito del Podestà ne dà lettura in mezzo 
al più profondo silenzio ed alla più viva 
attenzione. 

ssa è del seguente tenore: 

Illustrissimo signor Podestà! 

«I sottoscritti, di fronte ni due rescritti 
governativi del 26 gennaio 1897 N. 45 e 
xiel 80. gennaio 1897 N. 230, considerato 
che con gli stessi vengono manifestamente 
Violate le. disposizioni  del'$ 44 dello Statuto, 
civico, *) l'è legge dello Stato; (applausi 
(Rgeron » considerato ch'essi non: potreb- 

ero adagiarsi alla esecuzione. degli stessi 
da parte del Civico, Magistrato - organo del 
Comune - senza venire meno al giuramento 
prestato di mantenere inviolata la costitu- 
zione della Città di ‘riesta; - considerato 
d'altro canto che qualora impedissero la 
dsecuzione suddetta fu minacciato ulteriore 
grave oltraggio all'antonomia del Comune 
con ingente pregiudizio degli interessi mo- 
tali e materiali dei’ cittadini, - dichiarano 
ili deporre il loro mandato di consiglieri 
municipali, - da che loro è impedito di 
asercitarlo in armonia con i propri doveri. 
8 con î riguardi dovuti al proprio perso- 

ma ed entusiastica accla- 

tin vario: senso. - Il po 

ion è disposto ‘a tollerare 

ti in senso 08 0), 
timiala : Moled dott. Luzzatto, Carlo dott, 
Filippo Artelli, Caclo 
ii, Giorgio A. 

vosrdi 
‘ambon, Uesa 

duido a 


distà a 
dimostra. 


iori, 


Edoardo svv. 
poldo Matiro 
dott. 
orpurigo; Giori 
Porenta, ‘A ugui 


menegiido Mar 
tron, Hagenio dat 
dott. Piccoli, Ugo dott. 
rido Runcovick, Adolfo 
miller, Arturo dott. Rusconi, Meli 
Venezian, Irnesto dott. Spudo 
Ventura, Leopoldo 
ger, Carlo Zanzol 


Wie- 


pra acclama- 
Le dimissioni Gel Porestà 
Pitte eguito n questa dichiarazione 
grandissima, maggioran? 
bravo!) reputo mio do 
gnara nelle ma 


Op) 


pio di 
ind 


i viva Pitteri/) 


1 oonsì- 

, mantra la gallaria 

iotarai lentamente: fra grida | 

a animatizsimi com 


«Costituzione 
il-diritto elettorale; 


a 


tiva jntangibi 
na puton 


te 90Y 
del go: 
vorno, di fronte ulla diminuzione recata al 
Comuno, il Consiglio municipale, di 
te d'innanzi a sè 
finoe 


min, è 
La prima 


è7a api 
la pi 
î porre, 
Bila 
ppolenanza 8 il contemporaneo completo 


abbandono dei nostri dir della nostre 


taliere 

tuto civico. 

La second: 
Î 


Te; 
nto al Con- 


avi 
truto, 
ordinata dal gi 


‘arno dichiara q 
Ml non 
rarnO, 


all 


di 


nando 
l'armi 
complelan 


zote- | 


| 


signor Luo 
altro al por 


gistrato 
governit 


un anno, 
bhe; potuto comp 
proteste. 
i patrioti 
gono la no 
ni gelogi cn 
il pafladio « 


lo alfermiamo con vigore - a quella legge 


| mane in funzione anche quando it Consi- 


affari, che în virtù della presente Costitu- 


xl NSENMIUNI vengono murnrato, 
Qi G4 millimetri cd è alta suliimotri 
® ‘indurizia!i soldi -16, comunicati; 
Di 


la 


Oggi: Purificazione di Maria. — Domani: S. B 


combente responsabilità dell'ignoto, unica- 
mente con la possibilità delle sorprese, che 
in folla e con le tinte più oscure si vede- 
vano delinearsi diatro all'alba del giorno 
hefasto, che primo avrebbe veduto Trieste, 
spoglia della sua secolare autonomia? Certo, 
nessuno | 

Un altro modo. restava ed era il più 
fermo, il più solenne e dignitoso, il più 
0ssaquioso alla legge comunale ed anche - 


dell’ impero, con la quale s'arma il governo 
contro la nostra. Non remissione, ch' è pro- 
cedere dei fiscchi; non guerra che tra la 
forza materiale del governo e quella morale 
del Comune è un assurdo, 

® questo terzo modo la maggioranza del 
Consiglio, con il sio podestà ed i snoi 
vicepresidenti alla testa, ha deciso od ac- 
clamato: la dimissione in massu! vale a 
dire la risultante logica delle due forze, 
che. il governo ha contrapposto. l'una ‘al. 
l'altra: la imposizione dell'autorità politic: 
che non permettera ai consiglieri di fun- 
gere il mnnere loro, senza esporre la città 
al castigo minacciato; Ja voce sacra 0 se 
vera della legge cittadina, che vietava loro 
ili piegarsi al governo, senza ledere il pa- 
trio statuto, senza mannaro. al giuramento 
solennemente; prestato. 


Dopo le dimisaloni. Iart. 64 della 
Costitu one della ‘città di Trieste pre- 
sorivi 

«La: Delegazione municipale, la quale 


glio nou è riunito, lo supplisce in tutti gli 


zione o di leggi posteriori Je sono do- 
mandati», 

L'art, 66 dice: <La Delegazione rimane in 

funzione anche nel caso di nuova. elezioni, 
finohè il necalutto Consiglio nonubbia isti- 
tuita una nuova Delegazione». 
I consiglieri che hanno presentato le di- 
missioni per non dover sinzionare la le- 
sione della legge volata dulla Duogotenanza, 
non fungeranno più il loro ufficio neanche 
nella Delegazione, la quale perciò si trova 
senza membri, ssuza podestà e senza vice 
presidenti. 

Del resto sarebbe stato illogico dimettersi 
Ala consiglieri per restare poi nella Delega 
one; giacohè la Delagazione, restano ‘in 
rica, avrebbe dovito far eseguire dal Ma- 
giatrato appanto quegli ordini della Luogo- 
tenenza che ledendo l'autonomia del Co- 
mune, hanuo provocato la dimissioni, 

Che cosa farà ora il governo? » si do- 

manda da più parti. 
Naturalmente nessuno può saperlo di po- 
sitivo, Due sono la vie. più semplici che 
gli si presentano: Nominare un commis: 
sario governativo che fino all'elezione del 
nuovo Consiglio e del nuoyo pollestà con- 
centrerebba in sò i poteri di quello e di 
questo. Il caso sarebbe niovo per noî e 
non previsto neppure dullo Statuto nostro, 
il quale ammette sempre la permanenza iù 
oiirica della Delegazione @ del Podestà 0 
dei suoî sostituti, L'altra via sarebbe quella 
di incaricare semplicemente il Magistrato 
civico di dar esecuzione agli ordini luogo- 
tegenziali @ di provvedere al disbrigo degli 
affari correnti dell’ amministrazione comu- 
nale, 
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leganti giravano tra Ja. folla, portando de- 
vunque l'allegria dei loro scherzi, dei Joro 
motti vivaci, dei colori dei loro ovetumi, 
Una festa generale, cui pareva. partacipusse 
anche la; serata mite, una serata primave 
rile. Se negli anni scorsi la. cronaca ha 
sempre registrato, per il veglione dolla Le- 
ga come un plebiscito di gaiezza e di gio. 
condità, quest'anno la. manifestazione popo» 
lare ha raggiunto il culmine, in quans Ti 
tochè, nella incomparabile dolsezza della 
notte, che facova pensare al soavo 
olimn di Nizza. da tutte lo parti era 
un continuo affluire di gente, di ma- 
schere gallorianti, rincortentiai, ch'em= 
pivano l’aria dei Jorò stridi, di sibili, 
di tintinniî, di campanelline, di canti, 
di rullo di tamburelli, - Un insieme, 
nelle singolarità, tutto disarmonie, ma che 
si componeva, nel complesso, ad un'alta 
sintesi estetica: la. fosta della Lega, - La 
via dell'Acquedotto presentava un bruliohfo 
indescrivibile, un va e vieni jucessante, che 
nelle penombra a nelle subite zone di luce 
diffuse dalle fiamme del gs8, assumeva a- 
‘spetti stranamente e mirabilmente fantasti- 
ci; nelle ombre la folla si agitava ind 
Stinta, come tutto ungran corpo semoventi; 
nello luci apparivano e sparivano  rapidia- 
sime le mascherine, hianche, verdi, oramiat, 
cilestri, rosse, nere; - saltallanti, correntlo, 
nella spensierata foga carnevalerca, Sempra 
qual muovi che subito formati, subito sì 
poî,. la ressa dm 


issolvevano. 

Intorno al Politeama, 
tale che. il passaggio ne riusciva quasi | 
pellito. Detta una moltitudine compatta as- 
sisteva al passaggio dolle maschere, spesso 
scompigliata dal giangera delle carrozze, 
che deponevano ai gradini del teatro sle- 
ganti donnine, misteriosamonte nascoste ia 
ricohi vostimi, 0 vezzose ame,  sfara 
mente abbigliate. Sguisciavano dai Jegni con 
la leggerezza di silfidi e ogni nuova, splen» 
dida apparizionè, destava le più caratteri» 
stiche esclamazioni nell'immancabile gruppo 
di popolnne, che costituivano, quasi, uns 
cansuta popolare. 

E l’internol La penna si perita. di mio- 
vere innanzi per descriverlo, Che frasi tro: 

, che. figure imaginare per dare. ani 
gnifigazione corrispondente alla verità? 
Ogni imagine retorica sembra iredda di 
nanzi all'immenso, incomparabile. quadro 
che presentava sianotta il Politeama; un 
quadro di Ines, di bellezza, di brio, di en- 
tusiasmo, che pireva si tramutsesa nd ogni 
istante, assumendo sempre nuovi aspetti per 
il febbrile muoversi della folla, che, dall'altò, 
sombra un'enorme aiuola di fiori viventi, 
Quale spettacolo ! In fondo, il palcoscenton 
elegantissimamente dacoratò nello . stila ro- 
cocò, alorna di ricohe piante esotiche, rl. 
splendente di centinsia di lumi in giro 
tutto il gran vaso magnificamente addob 
bato di fiori ei palchi, tutti ocenpati, non 
golo, ma gremiti, ridonti di. splendide’ bel- 
lezze, in fastose telette, scintillanti di gem- 
me 6 le.gallerie rigurgitanti e tutto; ciò, a 
tratti avvivato da fasci multicolori di luce 
elettrica, che passavani qua e là come ven- 
tagli magici, E una magia era tutto Din- 
sieme, un incanto, perchè, entrati nella 
platea c'era da oralere di essere tiaspor- 
tati nel regno delle Fate, Quelle grillo fi 
gurine di donne, che passavano e ripassa- 
Vano come per un incantesimo, costumi di 
ogni genere, gustosissimi, in raso e in'feta, 
dal d Ita gontildonna def 
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Giulio Grattoni, corane 2;@ dal 
iluardo Uraverss, corone. ‘3; per. l'anniver- 
sario della morte dell'amico Antonio Marco, 
corone 1; «sempre avanti», corone 1; ra- 
biandose Toni, meno Naham, cent. 64; dal 
signor Antonio Pascutto, per non essere 
stato compreso dal:suo principale nella di- 
stribuzione dei biglietti della Lega, corone 
1; raccolti alla vigilia del Veglione della 
1a, dal cinb «saria meio che Dio li cio- 
ghia, corone 1.82, e da un rinnegato, cent. 
0; per una corbelleria detta dall’ amico 
ilottore, cent. 40; per aver rotto ‘un bic- 
ohiere nell'osteria «alla citta di Parenzo», 
cent, 82; dal gran contrastone, per un vi- 
glietto del veglione pro Lega, regalatogli, 
corone 2. 

— Alla Direzione del gruppo di Trieste 
furono elnrgiti f. 1 dal sig, Alberto B. e f. 
2 dal sig. Mizzan Giovacni, dichiarando di 
non chiamarsi che Giovanni, 

— Alin Direzione adriatica della «Lega 
Nazionale» pervsnnero in questi giorni: per 
Îl gruppo di Gimino, ricavati dalla festa di 
ballo colà data ai 24 p. p. f. 85.78; per il 
gruppo di Ziieste dul «Club Rosa», f. 3.50; 
per ìl gruppo di Verleneglio, raccolti colà 
in casa Rizzi, f. 2.20. 


Circolo Artistico. Persistendo. l'indi- 
‘sposizione della «prima donna» che interpre- 
tava lu parte di Sanfuzza; 1’ impresa. ha 
‘dovato soritturare un’altra nrtista. Così la 
replica della Vera Guvalleria Rusticana 
avrà luogo sabato prossimo, 
| Elargizioni varie. Ci sono pervenuti 
î seguentì importi: 

Per onorare la memoria della compianta 
fignora Lucia ved. de Morlato, nata Kat- 
iller, a fayore della Guardia medica, dalla 
famiglia Naccari, corone 20. 

Per onorare la memoria «el compianto 
sig. Antonio Petelin, a favore della Guar- 
lia medica dai signori Vincenzo Cosiancich 
e consorte, corone 20, 

‘Per onorare la momoria dell'amato cugi- 
nò Silvio Ventura, da Edgardo ed Irma, a 
favore «della Fraternità isragliticà di misori- 

a, corone 20. 

- Per onorare la compianta signora Lucia 
ved. de Metlato, furono inoltre elargiti 
Alla Guardia medica, dagli amici del figlio, 
dott. Adriano, R. I. A. G., corone 50; dalla 
famiglia Bruggnaller, corone 20; dal prof, 
Giacomo, Perhauz, cor, 20; dalle sig.e Caro- 
lina Guttornoe Maria Foramiti, cor. 20; a 
favore del fondo per convalescenti poveri, 
che escono dall'ospitate, dal prof. M. Stenta, 
corone 20; a favore del fondo per il nuovo 
inanicomio, dal dott. Eugenio Gusina cor. 10. 

© Dal gig. Filippo Rosanstock pervenne alla 
Commissione iaraelitica di Baneficonza per 


scopi di beneficenza corone 10, per onorare |R 


la memoria del testò decesso sig. Silvio 
Ventura. 

- Alla Fraternita israelitica di misericordia 
pervennero per onorare la memoria del de- 
cesse Silvio di Raffaele Ventura dal sig. 
Raffnele Levi, corone 10, dal sig. Giuseppa 
Ventura è consorte di Smirne, zia) del de- 
lunto, corone 30. 

- Lo famiglie dott. Sakler e . Rosanthal, 
ner onorare la memorta del compianto sig. 
Silio Ventura largirono fior. 10, alla Guar- 
lia, medica, 

= Una signora, che desidera conservare 
l'anonimo largì a mezzo del sig. dott. At- 
ilio Luzzato fior, 5 alla Guardia medica, 

© Nelle elargizioni fatte direttamente alla 
Quarlin modica, rogistrate ieri, dl nomo 
doll’elargitore, sig. Vittorio Rainis, cowpar- 
ve ifampato Ramia 
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Il pirososfo «Euterpe». Il (x 
si ‘cotninicà in data di ien: Il pin 
Noydiano Zuterpe, che nel sio, ritorno da 

tantinopoli vera toccato Brinlisi a colà 
aveva preso a bordo la posta di Bombay 
trasmessa dalli Società di navigazione Pe- 
ninsulare, appena giunto a Trieste fi sotto» 
posto (a revisione sanitaria allo scopo di 
allontanare è distruggere nei fornelli del 
piroszafo stesso il materiale sospetto e 
audicio che potessa essere stato impiegato 
por l'imballurgio dei pacoli postali 

"Teatro Penice. Auche nella esecuzione 
della Donna Juanita la compagnia Sco- 
gnamiglio si distingue, lasciando nell'ombra 
le altre edizioni della brillante operetta 
avuto negli ultimi annî. Salvo qualche pie- 
cola incertezza dipendente forse calle poche 
prove, gli esecutori sè la cavarono jeri con 
inolto onora, tanto più, tenendo conto, chela 
Donna Juanita è una delle operette. più 
faticose, cansa la poca prosa. parlata. La 
ignora Emma Arrigoni, che nelle vesti di 
Pelrita sì presentava per la prima volta, fu 
gindicata molto favorevolmente e divise gli 
onori della serata colla signora Lanzi, pro- 
tagonista, coi butfi Berardi (2. Pompornio) 
© Marchetti tin lord Douglas assai comico 
8 spigliato Cooperarono al sucoasso i sig.i 
Rinaldi e Lanzi, le signore Del Lago, Parò, 
nonchè tutti gli altri. L'orchestra sonò ot- 
limamente sotto la valida direzione del mo 
Ristori. 

La oronsca registra chiamate alla fine 
di gni atto; dix del finale dell'atto secondo 
a replica del preludio, che valse un. calo: 
roso applauso ‘alla distinta arpista signorina 
Lazzarini. 

L'operetta si replica stasera. Nal pome- 
riggio: si rappresenta L'amore sopra è tetti. 

lub Fantasia. Questo clut darà ata 
Hera nella sala Tersicore, in via Chiozza 
N. 5, un ballo mascherato. La festa comin- 
cerà alle 8.6 mezzo. 

Al bagno. Rodolfo Caisel, di 17 annî, 
du Trieste, pertinente a Senosecohia, lega- 
tore di libri, la mattina del 22 luglio dello 
soorao anno, si trovava al bagno popolare 
dietro la lanterna. Certo Umberto Dusatti 
che pure ivi si trovava, vestendosi, si ac- 
corse che gli era stato rubato l'orologio, un 
remontoir d'argento del valore di otto fio- 
rini, Ne nvvisò tosto una gnardia, Ja quale 
fece subito delle indagini, Un ragazzo. Gior- 
gio Raicevich, narrò, allora di aver veduto 
îl Caigel, oliamato da un giovanotto, uscire 
dall'acqua, andare al posto dove aveva le 
que vesti, trarre da una tasca della giac- 
chetta un orologio d’argento attaccato ad un 
cordone nero e consegnarlo di nascosto a 
quegli che lo aveva chiamato, Lu guardia 
nrrestò il Caisel, ma questi sostenne a tutta 
oltranza di essare innocente; a lo sostenne 
anche ieri, — Disse: No couossevo prima 
èl Dusatti e no go visto mni el suo orolo- 
gio. No xe vero cheun giovine me gabia 
ciumà fora de l’acqua, Son vignù fora da 
mi solo e son andà subito a vistirme, E 
po, quel che disi el Raicevich xe falso. 
Cossa podaria dir de più? Mi iero con un 
mio amico, Giuseppe Battich e no me son 
mai distacà do lui quela matina. E ghe lo 
go dito anca lui al giudice istrutor, B 
ragazzo, quando ghe xd ata presentado el 

dattich, el ga dito che no iera quel al 
qual mi gavaria dado l'orologio. 

Giorgio Raicevich, un ragazzo dodicenne, 
nentò fermò nelle dichiarazioni fatte il giorno 
del furto e la descrizione da !ni fatta del- 
l'orologio veduto în mano de! Caisel orri- 
agora a queta fatta del proprio dal Dusatti. 

M difensore, avv. dott. Sujiz prominoiò 


| ferma a 


una hvillantissima arringa in cui attese a 
provare che nessuna prova rvale esisteva iu 
processo contro il Caisel e sostenne, ohe, 
ad ogui modo, non c'era alcun dato per 
titenere cha il furto fossa stato commesso 
in compagnia; sicchè, se il Caisel l'aveva 
commesso da solo, non trattandosi di furto 
da luogo chiuso e veduto il valore non su- 
periore a fior. 25, tutto al più V imputato 
poteva essere ritenuto colpevole di una con- 
travvenzione, 

La Corte abbracviò questo criterio e con- 
dannò il Caisel a 3 settituano di arresto, 
Egli, però, disse ancora di essere innocente 
e si riseryò i rimedi di legge. 

Tentata rapina. Ieri mattina, poco 
dopo le 7, il'liquorista Luigi Dellangelo, 
d'anni 24, abitante in via Cavani N. 8, si 
trovava nel suo negozio situato all’ angolo 
della via San Sebastiano N. 5, dove paci- 
ficamente servivai suoi avventori. Nel lo- 
cale, stazionavano da circa un'ora cinque 0. 
sei individui poco e punto conosciuti dal 
suddetto; uno dei quali ad un certo punto 
afferrato unbicchiere vuoto che sì trovava 
sul banco lo avvicinò ad un caratello di 
marsala, a_ spina, e riempitolo, ‘cercò di 
trangugiarne il contenuto, A quella vista 
il. Dellangelo ‘invitò. il tizio a lasciare il 
bicchiere, ma quegli dupprima vi si rifiutò, 
poi gettò il marsala a terra, Poi si accostò 
al banco nell'angolo dove il liquorista è 
solito adappendere la sua giacca - nella 
cui tasca ieri egli arova posto il portafo 
glio, ch'era anche abbastanza ben fornito, - 
e i suoî compagni lo seguitono. Il ligno. 
rista, indovinando le sue male intenzioni. 
gli si parò dina ma nondimeno il pre- 
potente affertò lia giacca e tentò di fuggire. 
Allora incominciò nina lotta disperata ell 
inegniale fra il Dallangalo e quelli malin- 
tenzionati. 

Il liquorista fo, colpito a pngni e graf- 
fiato, ma potè, peraltro, ricuperaro.la sua 
gincca. In quella entrarono pure nel locale 
quattro avventori, alla cui vista i violenti 
si dileguarono. Il Dellangalo, pesto a con- 
tuso, si reed a raccontare il fatto alla Di 
rezione di polizia. Più tarili andò poi alla 
Quarilia medica. ove il dottore il ’ispazione 
gli riscontrò alone, escoriazioni al collo, 
alla faccia è alle mani, più una contusione 
al basso ventra; effetti di un calcio. Verso 
la nove, ritornanilo dalla Stizione centrale 
di soccorso, riconolilie în un tizio che pas: 
sava, l'individuo della giacca e del bic- 
ohiere di Marsala, e lo fece arrestare da 
tina guardia. Si constatà ch'egli era il fuo- 
chista Vittorio C., di 20 annî, da Trieste. 
Poco dopo venne pure arrestato quale com- 
plice un altro fnochista, a nome Giovanni 

., di 25 anni, Il portafoglio che si trovava 
nella tasca della giacca del liquozista, con- 
teneva l'importo di 133 franchi e di 60 
fiorini. Nella colluttazione però il Dellan- 
gelo perdette (o gli fi strappata) una spilla 
da cravatta ‘del valore di 5. fiorînî. 

Piccolo incendio. Teri mattina, poco 
dopo le 11, nella cucina di un quartiere 
il primo piano della. casa N. 2 in androna 

Romagna, si manifestò lin piscolo in- 
cendio, provocato da una scintilla caduti 
dal fonolaio în una cassetta, ole contenev: 
truccioli e carta. To finmme, sollevatasi, 
attaccarono la cappo del camino ed un ar 
madietto da cucina, che stava vicino al fo- 
colaio. Mentre i casigliani si accingevano a 
domare l'incendio, intervennero, avvisati, 
dall'appostament dei vigili di via del Mo- 
lin piccolo, i to © due ui ail 
în brovo i he spento. e 
rigato fi allontanato. Il danno 


Du 


lagoî 
la 
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mozzo, 7 
lin las propria 

Lia, clieranti 

il cavallo, 


sorta, si ttovava.sul 
maroiapiela i acdi cavalli (Carlo Bu: 
gox, d'anni 61, abitante in vin dell’ Aoque- 
dotto Ni 14, il quale, non curando il peri 
colo, al quale andava invontro, si el 

alla testa: del'‘cavallo e riuso) in bre 
ne ebbe le congratulazioni e 
applausi dei presenti, Malgrado il 

brev agitto percorso da cavallo non 
ebbe a lamentare alcona disgrazia. 
Durante il lavoro. Il marinaio Anto: 
nio Sparlo, d'anni 18, imbareato sul piro» 


non 


mentr'era intento al suo lavoro, riportò,una 
contasione all’avambraccio sinistro. 

Il faleguame Silvio Delnegro, d'anni 18, 
abitante in via Padnina N. 4, ieri, nel po- 
meriggio, lavoranilo, riportò, con un ferra 
del mestiere, una Iacerazione alla ‘palma 
della mano sinistra, È 

Il macellaio, Giorzio R., danni 17, abi- 
tante in vin delle Sette Fontane N, 8, ieri, 
poco dopo il tooco, acudendo ai propri | 
vori, riportò alcune leggere escoriazioni 
sulla mano sinistra, 

Ricorsero alla. Guardia modica, 
tennero le necessarie cure. 


Diagraziato aocidente. Certo Gii- 
seppe M., u'anni 30, da Portole, ieri l’altro 
nel pomeriggio, essendogli capitata sotto 
mano una ‘(vecchia pistola ad una canta, 
ebbe l’irifatice idea di provarla, Prese della 
polvere pirica e sì diede a caricare l'arma 
talcando questa per l’orefizio. della ‘canna, 
come sa avesse dovuto pestara in un mor- 
taio. Ma l’impridenza gli costò, vara: una 
detonuzione rimbombò per la,cucina, met- 
tendo l'allarme in tutta la casa e facendo 
urlare il poveretto come un disperato, per- 
chè nell''esplosione egli aveva riportato 
gravi ferite ‘alla mano’ sinistra. Accorsi il 
suoi di casa, gli prestarono le prime cure, 
ma ieri mattina egli ritenne opportuno di 
recarsi al citico Ospedale, doye ottenne le 
cure.che ilonso richiedeva, e. fu poi as- 
colta nel settimo ripartimento chirurgico, 

Ubriaco caduto e ferito. Ieri sora, 
poco prima delle 10, certo lrancesco Sila, 
il’anni 42, abitanta in via dei Cordaiuoli 
N. 2, avendo bevuto, più del bisogno, nello 
scendere dal marciapiede, cadde vin modo 
da battere il capo a terra, Sollevato da una 
guardia di p. 8. fu condotto. alla stazione 
centrale di soccorso, dove. gli fi riscontrata 
una ferita all'ocoipite. Ottenute le cure ne- 
ceasarie, fu accompagnato al sno domicilio: 

Il secolo neyrosico. Antonietta O. d 
anni 25, abitante în Androna S. Tecla N. 
42, ieri alle 6 e mezzo, al passeggio di S. 
Andrea, fu assalita da un forte assalto ner- 
roso che la fece cudere al suolo. Soccorsa 
[da alcuni passanti, fu adagiatà eu di una 
panchina, mentre ‘dalla, prossima stazione 
ferroviaria veniva telefonato alla Guardia 
‘medica e quando giunse il dottore d’ispe- 
zione prestò Alla sofferente le necessario 
cure, 

Per mano altral. Il facchino Michele 
Graccor, d'anni 64, abitante in Guardiella 
N. 250, ieri mattina verso le 11, sì pre- 
seutava alla Guardia medica, per farsi cu- 
rare alcune contusioni, riportate per mano 
altruî, agli zigomi e al naso, Hl Graccor si 
feca rilasciare certificato di lesione corpo» 
rale, z 

Verso il meriggio si presentava alla 
Guardia medica il facchine Teodora Ivanev, 
d'anni 61, abitante in via dell’Olmo N. 8; 
per la cura di una forita lacero-contusa al- 
l’occipite, e di altra simile allo zigoma si» 
nistro riportate probabilmente in rissa. 

Una bambina morsa da nn ratto. 
Lafanviulletta ‘di 6 annì Carolina Marsich, 
abitante ‘in vis Bergamasco N. 10, ieri sera 
verso le.7, mentre tranquillamente dormiva 
nel suo lettnocio, si svegliò tutto ad un 
tratto piangendo e. urlando come una di- 
sperata, accorse la madre e con suo gran- 
de stupore vide che la bimba perdeva san- 
‘gue dal labbro inferiore; senza chie | per 


ove. ot- 


sil 


scafo. italiano «Agrumaria». ieri mattinià |< 


Ul ai potesse. comprenderi 
avesse potuto Îerireì, Pr in braccio la 
condusse alla Guardia medica, dove il me- 
dico d'ispezione potò constatare che la fe- 
rita doveva essere stata prodotta dai denti! 
di qualche animale; allora la madre si ri- 
cordò come il Joro quartiere fosse invaso 
dai ratti e allora si potè stabilire che era 
stato appulito uno di questi animali a mor- 
dera la poveretta! 

Perita in rissa. La giornaliera Cate- 
tina Rocov, d’anni 31, abitante “in via del 
Verzieri N. 1, ieri sera, verso la 9, si re- 
cava alla Guardia medica per la cura di 
alcune abrasioni alla guancia sinistra. ri- 
portate poco prima în rissa con una, per- 
sona che non volle nominare: 

Male improvviso. Ieri sera, verso le 
8, îl maggiore in. pensione Ferdinando Zu- 
pan, d’anni 76. abitante in via della Sanità 
N. 11, stava per rincasare, quando, giunto 
în prossimità ‘della Piazza grande, cadde a 
terra colto da improvviso malore, Accorse 
in suo aiuto una guardia di p, s. che, sol- 
levatolo, visto che perdeva sangue, lo con- 
dusse, mediante vettura, alla stazione cen- 
trale di soteorso, ilove dal mellito d* ispe- 
zione gli farono prestate le cure neces- 
sarie, Egli aveva riportato mna ferita al 
Naso e varie abrasioni alla mano «destra. 

Attoriata da uua carrettella. Iori 
mattina, alle 8!,, mentre la. prosta-servizi 
Angela Comar, d'anni 53. abitante in via 
San Vito Ni 8; transitàva por la Piazza 
della Barriara vecchia, passava di là una 
carrettolla guidata da im fratà laico della 
cliîasa dei RR, Padri Capprecini. La donna 
non ‘avvartì il'grido d'allarme del laico e 
fu atterata dal veicolo, Rialzata da. una 
guardia, la Cumar fa accompagnata alla 
stazione centrale cdi soccorso, ove, ottenne 
le necessario care. 

Caduto. La prostuservizi Maria Prezon, 
anni 50, abitante in via del Molino n 
vanto N. 20, ivrî mattina, nello scendere 
elal letto, addeve andò a batteroil capo in 
modo «di riportare ‘una ferita ‘lacero-contusa 
niila fronte. 

Caterina Padovan, d'anni 61, abitante in 
via Giulia, N.-83, ieri mattina cadde in 
modo da riportato nua ferita al naso. 

Per le debite cure ricorsero alla Guardia 
medica. 

Eurto ricuporo a arresto del ladro. 
Teri mattina. il facchino Andrea,  Banzoz, 
abitante in Santa Maria, Maldaleni Sup. N. 
6, se n'andava, colla gianva gettata, sulle 
spalle, sn. por la via del Torrente, quando 
li si niccostò un individuo, che per di die- 
tro gli afferrò la giacca e si diedo a preci- 
pitosa friga. Il Banzon rimase sulle prime 
un po! perplesso ma poi, incontrata una pat- 
taglia di p. s. le raccontò l'accaduto. E ine 
futti poco dopo;il ladro fu arrestato mentre 
în rina lignoreria, tentava. di vendera il bot- 
tino. Alla. Direzione di polizia il ladro fu 
identificato per Ginseppe Urdich, d’anni 44, 
da Sosana, Lo giacca rubata del valore di 
circa 8 fiorini, venne restituita al Bauzon. 
L'Undich dopo assunto ad esume, lu agdom- 
pagnato in via Tigor. 

Un ricordo del veglione popolare. 
Il facchino Giuseppe Augustini, abitante in 
via Coronso Ni A, ieritiotte, mentre si, tro- 


vaza al veglione popolhre al Politenma Rose | 1 


setti, fu derubato vlell'orologio, 
con la rispattiva. catenella del 
valore di 8 fiorini, 
‘gio ole costerà salato! 
i pel nostro porto il piroscafu 
il quale. prove 
te-da Rio d 
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di vi forini, Scoperto 
iardiani, fu adifitato ad una: p 
a ohò Arrestò il S. Dopoc 
a verbale al Commisssriato 

af tradotto neli arresti ili vi 
L'altra sera, fra lo 6 6 le 9, ignori ladri 
s'introdussero mediante chiavi false nell'a- 
bitazione della signora  Ciovanna Svale, in 
via Nuova N. 37 IL piano, e rubarono dalla 
cucina due ombrelle, un braccialetto, d'ar- 
ganto, 3 banconote da f. 10, .e da mn baule 
un vestito du donna color nove, uno sve- 
gliarino, un oriuolo «di argento a remon- 
toir, 4 paia di matanile di fustagno nonchè 
5 cimicie @ parecchie lenziola. Il furto fu 
denunciato alla Direzione di polizia. 

Da signora Agnese Mayer, abitante in 
via della Caserma N. 12, venne derubata 
di 12 viglietti di pegno non preziosi e di 
f. 17 in contanti che ella teneva in un ar- 
madio chiuso, nella sua stanza da letto, 
Ladri ignoti. 

La cuoca Caterina Pakich, abitante ‘in 
via San Lazzaro N. 19, ieri mattina alle 
9 6 mezzo, metitre si trovava nella chiesa 
S. Antonio nuovo, venne derubita da mano 
ignota, del portamonete contenente 15 fio- 
tini, 

DL'ubriaco ravveduto. Una pattuglia 
di guardie di p. s. dell’ ispettorato di via 
Scusa, rinyeniva ieri nel pomeriggio, di- 
steso a terra, in via Rossetti un individuo 
completamente nbriaco, Sollevatolo coll’as- 
sistenza di alcuni ragazzi, lo trasportarono 
su di un carretto, nel camerone degli at 
resti al Comuniissariatò, ove fu trattenuto, 
fino allo smaltire delli sbornis. Nu identi- 
ficato per Giuseppo G. d'anni 23, artotino, 
da Sebenico. Meli se ne anò poi u cass 
sua, rimesso dalla sbornia, e dicendo ail'i- 
speltore «Grazie sior, ispettor, della ospi- 
talità che la me ga duo; Dio ghe daghi 
del bon, un'altra volta no bevarò più tauto». 

T partiti femminili, La irregolare 
Angela K., d'anni 20, dimoraute in via 
del Fortino, ieri notte per questioni. di 
partito venne a contesa con tina sua com- 
pugna a none Giuseppina S. e Uopo averi 
esuurito il cocabolario delle contamelio, le 
Une avversarie vennero alle mani. Nella 
rissa la K. ne ebbe la peggio, mporto una, 
ferita alla gamba destra, ‘per la quale do- 
vette ricorrere alla Guardia medica, 

Per sospetto di furto. leri, nel po- 
meriggio, dalle guardie ili p. 8. di ronda'al 
Punto franco. venne arrestato il facchino 
Mario T., d'anni 20, perchè sospetto an- 
tore di un furto di caffè perpetrato nel- 
l' hiangar N. 22 del Punto franco. 

Il rimpatrio di un uomo senza da- 
mari. levi inattina, col piroscafo. Ssapary, 
giunse. qui, proveniente da Barcellona, 
certo SMruesto N. da Klagenfurt, rimpatriato 
per ordine del console au. di quella città 
dove sì aggirava da alcuni giorni! senza 
mezzi e senza essere in grado di procu- 
rarseli. 

Eocovedenti. lerimattina, alle 3 e mezzo 
in via ui Riborgo l'agente di commercio 
Giulio P., d’anni 23, da Gorizia, commeti 
teva gravi eccessi e si dilettava di gridare 
Pattuglia! Pattuglia! Le guardie lo grre- 
starono, 

Il giornalisro, Antonio Z., d'anni 20, da 
‘Trieste, iermattina alle 6, in via Punta del 
Forno, fu arrestato per canti e schiamazzi. 
L'arrostato ingiuriò le suardio. 

Bollettino meteorologico. ie: Tem 
peratura ore 7 ant. 3.4, ore 2 pom, 8.3 CI 
— Altezza barometrica ore 7 ant, 755.0— 
— Oggi: Alta marea 9.41 ant., 10.45 pom. 
Bassa marea: 3,46 ant., 4.24 pon. 


come ;6 quando) 


aspartaado | 


Ogni giorno unn. Puntoliti racconta 
{to vittima Ui una aggressione not- 
tuta, 6 che ha provato un grande spa- 
vento. 

— Noi mancate donque.dì sangue freddo 
— gli domanda un amico, 

(7 Tutt'altro; ma il sangue fredlo mi 
viene sempre quando il pericolo è passato... 
TEATRI 
TEATRO FILODRAMMATICO = Compagnia vo- 
neziana Zago-Privato - (ore 34/4) - yEl vla- 
gio dei Berluroni® in 3 atti. - (ore Tia: 
mbudro e la sua gran giornata‘ in 3 atti - 

Lit vecchiaia di Ludro“ in 3 atti. 

THATRO FENICE = Compagnia d'oporette Ciro 
Scognamiglio = (ora 8!) — L'amore sopra i 
totti” in 4 quadri, (ore'7//;) = Donna Jua- 
nita‘4 in 9 atti, 

POLITEAMA ROSSETTI - lurno D - (ore 8) - 
Ballo popolare ‘con tombola, - (ore 10))Ballo 
popoluro mascherato, 


Borse e Mercati. 

Liotizo, Napolsonia.55— a 9,51—, Zecchini 
=, fi -,—, Livo storlina 11,93 a 11, Londra 
119,70 8.119,85, Franoln 47.458 47,60 Italla 46.20 
n 465,10, Banconote Italinne 45,238 45,43, Ger- 
mania ‘39.632 6850, Panoonote germ. 58,65 a 
58,30, Rend: auatr. carta 101,99 a 107.18, Rend. 
Quali. argorto —— ® —— Rendita sustria- 
co inoro —— r_-.—. Rendita ungherese 
in oro 4° @ —.-, Rendita austriaca in 
Corone 101,36 a101.23 Rendita unglereso in Co- 
Xune, 96,75.R 00,35, Oredit 878,50 n s/7.50 Ita- 
Iffimg 00.85 n 91.15, OUT Mirolii 59.50 2 34.—, Sor- 
bigsse n'83,—, Sorbi nuovi 4,50 & 4,99, Uroce 
Rosan italiaua 11,408 1 


Pantot_ |, (Diretto-Uvgente) Cliuna; Rendita 
fravorso 9% 103,07, Rendita Italia 5% 91.72, 
Iendita spagnola esterna 63,20, Azioni Banca 
ottommna 561% 

Pantor 1. Chiusa. Ferrate muatriacho 778:--, 
Lombardo  —,—, Rendita turca nuova 31.33) 
Cambio Londra 252,—, Egiziane 530, Rend. 
‘auatr, iu oro 100.16,  Mendità ing. in'oro 4/ 
= Liuderbanlc s50.+, Lotti turchi 109, 
Bancu dl Parigi 843.—, Azioni Meridional 
Italiano 637.—, calma 

LonprA 1(0tmbi Chinsa) Consolldati 11.44; 
Lombardi 8}, Argento 201, Rendita spagnitola 
58.) Iendita italiana 91%, Rendita sustr, in 
oro -—,—, Cambio su Vienna —.—, Sconto di 
puzza 3, Paga della Banca —— stazioni 

Loxbna 1. (Canibi Chiusa) Prestito Groco 0/ 
1844/09. |, Manopolio?1887 29-— 

FrancororzEe, >. (Borsa della sera) Azioni del 
Credit muatr, 319.75, Ferrate dello Stato 819,12, 
Lomburido 795), Alpine —.—, Rendita austr, 
în oro 106.29 calma. 


Case. Axsurao 1, Chiusa: Santoa govd ay. 
Der marzo 8975, Def muggio 51.25, seltemb. 
52:25, per dicomb. 52,30 danaro, 

Axburao 1. Rio ordinario loco 45-29, reale 
lovo 55-35, buono loco 56-52. 

Havam 1, Oliiusn; Rantos good ayerage por 
fubbralo po 80 chilogrammi ‘a fr. 82—, per 
glusnoW fr, 62,50, 

Nuova-Yonk 1, Aport.: Rio per consegne 
futuco, da 10 a 5 in ribasso, calmo. 

Coroni. Livereoor 1. Morcito sost. 
Tenders in Dochets 4700 Vendita 10000 compresi 
affari cousagna, Importaz, 13049, Merce.ame- 
tioana a consegna.da qualunque porto L.M.0. 
Febraio 3%,  Fobbraio-Marzo, 3%/,, Marzo 
Aprile 9g &Prile-Maggio 3% Maggio-Giu- 
gno è Giugno-Luglio 4% Luglio-Agosto 
30/45 Agosto = Settembre 34, Settembre-Otto- 

ra st, Olobrs-Novembre —. 

Cereali, Loxpra |, Avena Azow 1000 12.= 
1754, Orzo Azow Toso 15.4:-15.— Segala Azow 
loco 19.t,a . Frumento Azow Ghirka \per'78 
ohilogr. - eguale 1 ettolitro = loco ge.— 
Formertone Danubio Foxani Rumen, loco 1 
la.—, Fritmento California 33:— Arrivati 
alle coste d’Inghiltorra s carichi, dei quali 4 
offerti. 

Loxpia 1, Importazione. Frumento 47739, 
0170194524, Avena 139955 quartera, = Formen= 

da so, 6.= venditori, i Mererto fiacco. 
‘lio, Naro 1,Galllpoll contanti 72,18, per 
mirò 72.70, per maggio =—. per consegiie 
futuro 78.27, Giola contanti 64,=, per murzo 
06.39, per iaggio —.-, consogne futura 65. 

Parrot i. Ravizzone mese correnta 30.50, p. 

calmo quattro mesi da maggio 
p ll sÎ 5908, 


1, Dodio! 


bun}, Per Lobk 
par aprile 8.07, 
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RINGRAZIAMENTO. 
C'olpita da atroci dolori a tutti due gli 
occhi perdetti la vista quasi totalmente entro 
sei giorni, Mî tivoli: 1a quell’egregin pon- 
lista operatore che è îl dotto» EMILIO 
MARCUS che dichiarò la malattia una 


glauconiu ed indispensabile operazione. 


Benedico l'istante che m' assoggettai al- 
l'atto operativo. Idolori' cessarono ‘come per 
incanto, sd oggi, dopo tre settimane, ho 
risequistata la mia vista del tutto. 

Accolga l'egregio dotto» EMILIO MAR- 
CUS l'espressione! Wella mia ‘porònne ed 
infinità gratitudine. 

CARMELA SEGNAN 
da PIUME. 


PUBBLICO RINGRAZIAMENTO. 

Sebbene ancora accasoiate dalla -terribilo di- 
serazia che lè colpiva, Je sottoscritte sentono 
nondimono imperioso il bisogno di non, lasciar: 
trascorrero più Inugo tempo, senza esprimere 
dal profondo del cuore i sensi della perenne 
riconoscenza all'egregio signone dott, Aclille 

inerito protofisico della città 
nostra, nonchè all'esimio suo. collega, sig. dott, 
Carlo Levi, j quali, con nbnozazione e'di- 
Sinterosse senza puri, prodigarono le più as- 
sidue, ifettuose, indefesso cute all’ amata loro 
sorella, è per Istrapparia n morte, esanrirono 
tinte le risorse. di cui la scienza medica di- 
Spone. 

Imperitura gratitudine serberanno. pure agli 
egrati medici signori Wareello Goldham- 
ine, Fe-dinando ‘Sterle v Luigi 
Wonidn. i quali alla lor volta fecero del loro 
moglio per lenîre le sofferenze dell'indimentica- 


bile Estinta, 
SORELLE SALVADORI. 
TPriesto, li 2 Febbraio 189 


coltotliri contano dum soldi ia paroli 

sora, - @)' Indirizzì vengono datl all'ifficio 
QI pino» 
doll'arrino 


GI x 
tati 2 
d'Ataminlatrazione dal: Picco! via Nuora 
terza i ol obladorll- fadicata sompro Îl numero 


ilioal ‘el’ vuolo fnformazione.: 
îi in Gainpagna ragazza per bambini e 
Ricarcasi par lavori di casa. Indirizzo al Pio» 
colo. 1548 
lnornds, Gurzona suratrico, Vin Torrente N. 
Ricorcasi Soon Eclad 
Tragazzo di buona famigila per prade 
RIGarDASi SAftE ‘hazozio. Inairizan: Piccolo 1872 
Î puoca resuurant ed vifro raccomanda 
BICÙ bite servità. Agenzia Wraniky, via 
Nuova 39. MAME 
7 surla por tippezziere, Via S, (Movanni 
Carcasi to tappezziere Machniok. 1200 


C'allocamento setuiot Impioghi cwim Golsi f. 


Ricorcansi diverse cameriare re- 
stmivant. 


86 
int stabili, aziende, offresi person 
Amministratore Seti roterouzo' pesmarie, eau 
zione Illinitata, Offerto Piccolo ,Centonilla 
1847 


per ogni manifestazione di 


H è ragazzo per negozio manifatture, 
Hicercasi 10 ii Pesol: 

Feala con ottimi attestati trova vantag- 
Lambinaia gioco coltocamanto presso sposi; tr: 
dirizzo Piccolo. 16465 
[ialiano Sent an: pratico in chincagliorie, mer 

AMANO serio È ‘torraglis. occuparebbesi ' come 
agente, magazziniere. Indirizzo nl Piocolo 1605 
Î Î francese, tndesco, perfetto corrispon: 
NJI8SE, dente, oftrasi miti condizioni, purelà 
primaria ditta; A. Z. al Piccolo. 1658 
Dffa i Giovane provvisto di coltura commer- 

MTA. ciale, ‘con ecceltanti attestati o pareo- 
ohi anni pratica, cerca posto adatto in qualche 
sòrittoîo, eventitlmento in affari da 5 chilo- 
grammi; Gentili offerte I, IL 12% fermolin 
possi Klagenfurt. 1690 


di lingua francose-italiana impartisce 
lezioni con ottimi risultati. Indirizzo 
ri 


ELE 


al 
Maestra 


Piccolo. 


provetta Insegna italiano, usi da 
Maesta tipotizioni scolastiche. Indirizzo Pio» 
solo. 1586 


È I Î Tedesca impirisce lezioni di todesto, 
AOSTA francese ‘0 in lavori, © prenderebba 


sotto tuteli; dursate $ dopopranzi, dei bam= 
ini. Via di Piazza Piccola N° 1, piano 11-1460 
fi =" privato Scholz, Graz, Grazbuol, an- 
IMMASIO goto detta Mafgasso; dieitto di publi- 
cità, uttestati paroggiàti # quelli dello Stato; 
Convitto escallente, casa. propria, locali sani; 
sorvaglianza coscienziosa degli allievi, buoni 
Successi nell'Istrazione, prezzi modici, comple- 
simente sostituita la \0asa paterna, Tserizioni si 
icevono anche alla find del primo semestre. 3 
Il TI Lezioni Impurilsce Giuseppe Epger 
AIOCINOIE. ver proprio salone piuzza Caserma 
184: 
Fsami Del gotoamasinto miliare, Preparazione 
SIMIL fapida ostoura da esperta professore del- 
l'istititto Frioss, Via Fornb'7, IL 


Antorizzata seuola diana, Chioma D: n 


Tozione 
dalle 4 alle 8. La danza appren- 
desi in poche lezioni. Affittasi la sala O] 
15 
S li Forrento 10, Lazione danza ore 9, ballo 
Rld mascherato 6 +12. Modugno. 1569 


'nprano; Pel 24 agosto 0 prima, quartiore 4-5 
Rinorasi Scinzo, “Sueina, ‘accessori, ‘con giae- 
dino, Offerta sub ,,Giardino" al Piccolo. 1707 
Ri 7 per agosto @ camere e camerino, 0 8 
|CBICASI Samere, cucina, acqua, IL o LIT piano 
Offerie. al Piccolo sub «24 Triesté» # i650 
H i giovane pulito per stanza in compa- 
Ricercasi Shin roll costo, Via Legna 4, terzo 
pinno. 1563. 
Uffi n Ì ricerca una, cventualmente 
[CA ane stanze ammonitiate, ine 
gresso libero. Indirizzo al Piccolo. 
187 
(TAI " pinisa ammobiliata, volenso costo, 
[TTASÌ modico preso. Maidlica 11, terzo. 
17109, 
sianza grande, ingresso lib: Via B 
Affittasi Rio ss 


010. 1705 
Affittasi 


prontamente ‘stanza ammobiliata, In: 
reso libero, costo. Via Nuova N, 20 
LT piano, 
Affittansi Rf: ubitoo, d'camere, camerino, 
di 


DELLI 
per di febbraio, vicinissimo Giur 
dispensa, terrazzettà, duotna, È 840, compreso 
se, Informazioni Calte Francese, maditt- 


i amimobiliai 
a dpi 
mon ammonni 


D'afiltara mn, 


Haga 


ban avy 
pcha | #00 
Piocolo 


Comprare! 


tunzo,: Qffanta 


Motivo partenza. 
zioné, volondol 


ivarò veodit 


Vendesi Go Dea 3 


Ricoala, 


Gui, 
n da sonvenira 


usati; pi 
più \@ 


Pianoforti 


Indicizzo Figoolo, Si n 
Ù favorevole, Da vendere ottimo con- 
CetasionE Er ronio Gonvaniaito. indie 
rizzo Piteolo: È 
bellissimo vendesi, Rivolgera 
Tondau ito LS, rt, porta ©. è 
sori. 


Rini; per cassa acquistare bbost 
Binioletta: Esito 1 risotto «Cisea 60 
Somao Goto) torto, grande 


in, domeatica, vend: 
vo, Miramare 
Zigier vecchio terta 
FIQUTO fiorini 22. Bolvedaro 
‘usati, partito, sl 
Frantobalii ter its o 
teltola Cavana. 

Toe rappezzana soltalsIa, pr 
Mobilie zionsimente bassi, via & 
Dalla! Torre 

Fonni con galleria, solfa Hola 
Tivani 55 920, serittoî 19, Dalla Tor 
iuoli 2: 

5 dig cimna 1.55) modiglioni p 

RUNE Cacine complete 19. Cordalu 
Torte. 

N] matrimoniali, lucide sd opa 

[ANZ8 sini 72 250, Dalla Toere, € 
Dì 


Barcaccia 
Miramare. 


eriin Cane caceia, mantel 
Smamrito sato ‘giillolnolo ; 

Mancia portindolo al Piccolo, 
seambiato salyaroba 

Cappello Sertzziante "Pregita: persona rit 
indirizzo al Piccolo, l 


Smarrito portamonete conton 


ferito 


"TINO 
{ 2; Dalla 


a benzina; 10, mo 
forza vendesi Hotel.}} 


Maundia portandolo al 


Favorite ritirare Jottera 


Sessolatta: stato ein caste 
gentile e pronta risposta. Veste 
Ì Oss ‘ore uni desider 
è pregato Îl giuocalore 
Clehal VI GOrO a Dr, 
piaceri. 
Î | sporchi, è lettera alla po: 
DI volta. 
; mo 
FIOTBtth di'spiogaro Ta can 
agire. Forse un giorno ln po 
lo fard; credo però che! feci tutte pel 
mune, Sono pronto di tutto reatit 
prego di ssrivermi fetmo fn posta, gio: 
é luogo ed io manderò un messo A don 
Mi creda il di Lei affettuosi 
perdoni. Fioretti. 
11 O, è pregata ritirare lettura ferma po- 
[Au sti sub suo nome. e cognome ì 
Prego 


Gontilmente ritirare lotus tori 
stib' nome dettovi più ntmero a: 


P ooehi merli Vi divertst al Te 
4 sembra ancora soguara,, dopo linto 
nosceute aggradite, Piorrot giallo. 

fi Ti I ‘Grazie Infinite pell'atto 7 
IONGANSO ‘con snorificio, volle salutar 
l'uscita, Tesoro mio, arrivodorei 

Sitg, EOvr Ta ton, dopo avarii Incontra 

NB. mattina; non venire, bots atteni 
mani sera mezz'ora plù@tardi. alli sorag 


noù temere nulla unico amore mio. 
Napoli &©; Boriverd morcoledì, Alto 

ANOlI ao. 

$ fi che, cavo rifirar Iottera Terna in 

DIO Barriora £ nti 
Maria mia, Che dirai di questo mio 

rango silenzio? Una cosa 

sola! la febbre non mì permise. 
Quella sola parola; ti attendo, mi 
da la vita. Tutte le sofferenze di- 
mentical perchè è troppo grande 
Pamoreche U porio,e nelle îue di. 
sare nella tua vita. Se vuoi a n 
ritornare, uno di quei tre sarò, 0: 


pure giì altri subito ti b. A na 
iu via N. Sempre il tuo Mario, 1066 


menticanze m'accontentavo di pas-| 


Tocca nel modo più vivo da, tante testimonianze 
di amicizia ed affetto per la amatissima che perdette; 


compianto e condoglianza, 


attesta profonda gratitudine, la 


FAMIGLIA MERLATO 


Trieste, 1. Febbraio 1897, 


provuransi ad impi 

DET Pe nr 

300 fiorini ricercansi. Solidi 
Offerta al Piccolo sub ,, 


DI ualsiasi 
ENTATESSA Borso %8, porta 
Învo giornalmente Instperi n 
sane. Vendonsi via Malcanion i 
manteria trevisana. 


inn DEDE e oi Dn 
Tomino, bebè e clowne 


ginnsi, Stadion N. 
Camevale, 


Eleganti tollertes da sc 
è da ballo, moncisè cc 
da maschera sì confezios 


prezzi vantagglosissimi nel S: 
Mode vAWrleganza“ pinzza E 


Alberi da Trotta, viti; alberi Tore 
mentali, somproyeri 

conti novità, pnimo ed altro x 
modo da renderno fuollo il tr 

In riescita, vendonsi presso ll 
quale si assume pure progetti 

inrdini d'ogni grandozza e 
dicisslmi. Francesco Ballek, 
Villa Sogra. 

Prsala atea E atigionico, ali 
Marsala mei Negozi. di N Gi 
Pontorosso. 

Alto 1a! Dolciumi 
mostrami 


Halvà, pro 
TTT 


Dai Tagnio grosso, D 
E I 
50 chilogr, 95 soldi. Deposito è: 
dotto N. 30, entrata via Scus 
Tosse Tufinonza, guarito con I 
4 alla Codeina. Farmaela Pre 
malo di gola, gua 

Raucedine stigito acamari 
nssa. Farmacia Rovis. 

raucedme, guarigione è 
Toso, ‘vera balsamica pottora! 
cia Praxmaror «Ai due Mori: 


cipale. 
Trancesi dozz Hue 


Praservativi dizione sogrota — 


Piazza Borsa 9. 


Sulfano 


STOFFE NERE E | 


da uomo 
per vestiti di rigore 


in scelta enorme 


a prezzi da non temere nessuna 
anneorrenza. 


da 


S. OHLER & COMP. 


Prozzi fini Talefono 498 


p. 

Vancisbiti pre 

tssìma Banen o Cambio Valuta ( 
noppa Bolatiio in "rie 


| lo Golthammer 


Medico chirurgo ed ostetrico 
niè aslocato 
In Piazza delle Legna N, 10.Il piano 
Ordina. dulla 4% atte Sv, 
DG 
= COLL'ANCORA: 


LIMIMENT. CAPSICI COMPOS.I 


della Fanmaola Riokter in Praga 
one ricmmaschita eccellente per 
iunre 1 doforiz si trova al 
) soldi 6 1 fior, in tutt 
indicare questo prof, 
somenta santa 


ln 


conar 


Non più asma. 
Guarigione Istantanea 
Premi; Centomila franohi 
MEDAGLIE 
d'argonto, d'oro è‘fuori converse 
informazioni gratis c franco. 
siglia (Frane ta 


MBULAAZI 


ima 
Giussppo 


orip 
Inelpale © 
mizo Ja fi 


mi 


di-Fronz Kuha, (azol 


LATTE DI GIGLIO = 


tenero una splandida camigione Miane 


POLVERE DEPILATORIMt,t 


È o inuooux 

mberga. 
x. WWohi nogozio prifomerie 
Piazza d. Borsa 


è 2 Pros 
A Trinste 
natite 


PROMESSE AE. 2 


3.000. 


pr 
Tnt 


P22) 


Giuse 


Aotprrte averi 


so 


